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Revisione della distribuzione e nuovo limite orientale 
di Coronella girondica (Daudin. 1803) 
(Reptilia: Colubridae) 


Riassunto ~ Gli autori presentano alcune considerazioni nguardant ta distribuzione. di 
Coronella girondica è individuano it nuovo hmite omentate per la specie grazie ad un esemplare 
nnvenuto nella regione Puglia 
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Abstract Revision of the distnbunon and nes eastern limit ot the southern smooth smuke 
Coronella girondica (Daudin. 1803) (Repnha Colubridae) The authors discuss the Tralran and the 
world distnbution of Coronella wirendita and report the first contirmed data for the Apulia which 
represents the new castern hnn of the wortd distribution ot this species 
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Introduzione 

Coronella girondica è un colubride dalle abitudini parncolarmente elusive in 
quanto di norma evita la luce diretta del sole ed è attivo soprattutto nelle ore 
crepuscolari e notturne (Gruber, 1993: Schleich er al.. 1996): per questo motivo 
la distribuzione della specie è poco conesciuta e spesso basata su un limitato 
numero di segnalazioni 1 volte poco attendibili. Questa specie frequenta 
principalmente località xeriche. caratterizzate dalla presenza di arbusti. rocce. 
muretti a secco. spesso nelle vicinanze di abitati (Doria. in Doria & Salvidio. 
1994). In Europa è comunemente presente dal livello del mare fino a 900 metri 
(Dusej in Gasc er al.. 1997) e raggiunge la quota massima di 2150 metri presso 
Sierra Béticas, Spagna (Santos & Pleguezuelos. in Pleguezuelos. 1997). La 
specie in nord Africa è segnalata fino a 3200 metri sull’Alto Atlante (Hediger. 
1935) e raggiunge in questo continente sia il limite occidentale della sua 
distribuzione presso jbel Tinerguet a ovest del massiccio del Tchka (Destre er al.. 
1989) sia quello meridionale presso jbel Amzdour a nord di jbel Sirwa (Slimani 
et al., 1996). Coronella girondica è distribuita nella penisola iberica (Galan. 


it o €# o e e __ _u_m______nrt.a@—z4 —ta __,,,_—Pe_r_— 
* Dipartimento di Biologia Animale. Università degli Studi di Pavia. Piazza Botta 9. 27100 Pavia. 
** Viale Lombardia 12. 20010 Pregnana Milanese (MI). 


170 EDOARDO RAZZETTI, LAURA BONINI & PAOLO COLOMBARI 


1997). comprese le isole Meda Gran (arcipelago delle isole Medes). 
Monteagudo-faro (arcipelago delle isole Cíes) e Ons (Mateo, in Pleguezuelos, 
1997: Carretero er al., 1993), nel sud della Francia, anche presso l'isola 
d'Oléron, località che attualmente rappresenta il limite di distribuzione 
settentrionale (Saint Girons, 1989). È presente inoltre in Italia, in Marocco sui 
sistemi montuosi del Rif e dell'Atlante, in Algeria e nel nord della Tunisia 
(Schleich er al.. 1996). Le citazioni per la Dalmazia risalenti al secolo scorso 
sono da ritenersi errate (Vanni & Lanza, 1982). 


Materiali e Metodi 

Per definire l’areale distributivo italiano di Coronella girondica i dati di 
presenza storica e attuale sono stati ricavati tramite: documentazione 
bibliografica, analisi dei reperti conservati presso alcune collezioni museali e 
osservazioni dirette degli autori. 

Alcuni dati presenti in letteratura relativi alla distribuzione italiana di 
Coronella girondica sono stati esclusi da questo lavoro in quanto ritenuti 
attualmente non attendibili'; tali informazioni, riportate acriticamente in 
pubblicazioni successive, hanno contribuito fino ad ora a rendere poco chiaro lo 
status di questa specie in Italia (Razzetti & Bonini, 1996). 


Discussione 

La presenza di Coronella girondica è stata confermata per le seguenti regioni 
italiane: Valle d'Aosta e Piemonte (Sindaco. 1993: Borbey & Bocca, 1989; 
Silvano & Sindaco, in Andreone & Sindaco, 1999), Liguria occidentale e 
centrale fino al comune di Zoagli (GE) (Doria. in Doria & Salvidio, 1994), 
Lombardia nell'Oltrepò pavese (Bogliani e Barbieri, 1986; Ferri, 1992); esiste 
inoltre un esemplare in collezione raccolto in provincia di Mantova nel secolo 
scorso”; non sono da ritenersi valide le segnalazioni per la provincia di Bergamo 
(Giacomelli, 1897) e per Bereguardo (Barbieri, com. pers.). Dusej (in Gasc er al., 
1997) afferma che la popolazione vicina al Lago di Garda “has decreased 
dramatically“ e in effetti esistono numerose segnalazioni storiche di Coronella 
girondica per quell'area’ e solamente due dati certi di presenza nel XX secolo! in 
tutta la regione Veneto. Aleuni recenti censimenti non hanno rilevato la presenza 
di questo colubro nella regione (Societas Herpetologica Italica, 1996: Borgoni et 


AI fine di ottenere un quadro distributivo efficace si è ritenuto opportuno non considerare fe 
segnalazioni di Silvio Bruno e alcune tra quelle pubblicate da autori del XIX secolo. 
Presso il Musco Civico di Storia Naturale di Verona è conservata una Coronella girondica 
raccolta nel comune di Castel Goffredo (24/V/1977, legit Tommasi). 
Massalongo (1854) e De Betta (1863) segnalano con molta precisione la presenza di Coronella 
girondica m provincia di Verona e in particolare a Fumane, nel distretto di Tregnago (Calavena) 
e “nella valle del Marcellise sul colle fino verso Castagné”. Presso il Musco Civico di Storia 
Naturale di Verona, dove sono conservate le collezioni dei due autori, sono infatti presenti 4 
esemplari di questa specie raccolti tra il 1857 e il 1879 presso Sogara di Marcellise (VR) e 
Marcellise (VR). Un ulteriore esemplare proveniente però da una zona differente del Veneto, 
Chirignago (VE). è presente nella collezione di Giacomo Bisacco Palazzi (Bon ez al.. 1993). 
Nelle già citate collezioni del Musco Civico di Storia Naturale di Verona è conservata una 
Coronella girondica raccolta nel comune di Roveré in località San Rocco di Piegara (VR) il 
4/VI/1977: in quelle del Musco Civico di Storia Naturale di Milano ne è presente un'altra 
proveniente da Torri del Benaco (VR), 18/V111/1926, legiz A. Turati (Scali, 1996). 
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al., 1994; Richard er al., 1996). In Trentino-Alto Adige Gredler (1882) segnala la 
presenza del Colubro di Riccioli a Castione (TN) e lungo la strada di Vallara 
(Trentino meridionale), ma i censimenti successivi non hanno più evidenziato Ta 
presenza della specie nella regione (Caldonazzi er al.. 1996). Numerosi. al contra- 
rio, Sono i dati relativi all Emilia-Romagna (Mazzotti & Stagni, 1993) e alla 
Toscana. Le segnalazioni per Lazio e Abruzzo sembrerebbero piuttosto localizzate 
(Societas Herpetologica Italica, 1996) sebbene in alcuni casi le popolazioni strano 
localmente abbondanti (Agrimi & Luiselli, 1994). In Friuli-Venezia Giulia è stato 
rinvenuto un unico esemplare presso Chialina (Ovaro, Udine) nel 1973. Tale 
segnalazione ha rappresentato sino ad oggi il limite orientale per l'Italia 
continentale (Vanni & Lanza, 1982). Nelle Marche solo recentemente è stato 
possibile accertare la presenza di Coronella girondica in due località (Marconi, 
1998) a riconferma del reperto museale proveniente da Ancona (egit Paolucci. 
1883) presente nelle collezioni del Museo di Zoologia dell'Università di Torino 
(Tortonese, 1941-42; Elter. 1981). Non esistono dati certi di presenza a not noti per 
le seguenti regioni: Umbria. Molise. Campania, Basilicata e Sardegna. Per la 
Calabria esiste solamente un reperto museale“ risalente al NIN secolo conservato 
nelle collezioni del Museo Zoologico “La Specoli”. Firenze; successivamente 
questa specie non è più stata segnalata nella regione (Tripepi er al. 1993). Le 
segnalazioni per la Sicilia orientale incluse nell Atlante provvisorio degli Anfibi e 
Rettili italiani (Societas Herpetologica Italica, 1996) fanno riferimento a vecchi 
dati (M. Lo Valvo. com. pers.) Tra questi l'unica segnalazione certi è 
rappresentata dall'esemplare di Modica (RG) raccolto da Martel nel 1879 e 
conservato nelle collezioni del Museo di Torino (Tortonese, 1941-1942: Elter, 
1981). Tale esemplare è citato e descritto minuziosamente anche nella Monografia 
degli Ofidi italiani di Camerano (1891) ed è citato da Minà-Palumbo (1893). Lanza 
(in Amori er al.. 1993), Catalisano er al. (1991), Turrisi (1995), Turrisi e Vaccaro 
(1998) non riportano questa specie per la Sicilia; Duse) fin Gase er al. 1997), 
basandosi forse su dati storici di vecchi autori, ne indica in cartina la presenza in 
molte località della Calabria e della Sicilia, salvo por affermare nel testo che la 
distribuzione nel sud della penisola è poco conosciuta e che 1 ritrovamenti in Sicilia 
sono probabilmente da attribuire ad errori di determinazione. Resta pertanto da 
chiarire se la totale assenza da oltre un secolo di segnalazioni per Tisola sia da 
ricondurre a un errore nella catalogazione dell'esemplare di Modica o a una 
probabile estinzione. Sulla base dei dati attuali e di queste ultime considerazioni 
non riteniamo opportuno considerare Coronella girondica come facente parte 
dell'attuale erpetofauna siciliana. 

Solo recentemente è stato possibile accertare la presenza di Coronella 
girondica in Puglia nella provincia di Foggia . Il terzo autore ha infatti catturato 
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5 L'esemplare proveniente da Serra San Bruno (VV) fu raccolto dal Barone F. von Zwierlem ıl 
2I/VI/ISSI ed è conservato nella Collezione Inaliama Giglioli con numero di catalogo 570 
(n. 11104 della collezione generale del Musco). 

Anche se una simile ipotesi è alquanto improbabile visto che sono presenti in collezione altri 
Anfibi e Rettili prelevati dallo stesso raccoglitore nella medesima località. 

La maggior parte degli autori (Pozio & Frisenda, 1980: Societas Herpetologica Italica. 1993) 
hanno fino aü ora considerato Coronella gerrondica non presente nella regione Puglia: si 
rimanda a Razzetti & Bonini (1996) per una revisione delle segnalazioni attualmente non 
ntenute valide. 
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in data 25 aprile 1996 un esemplare di tale specie 1 km a nord del comune di 
Apricena, 41°47°54"N - 2°58°45"“E (Roma), quota 106 m s.l.m. L'animale, di 
sesso maschile (lunghezza totale 40 cm), è stato rinvenuto in una zona 
caratterizzata da bassa vegetazione erbacea. rocce calcaree affioranti e alcuni 
muri a secco. Dopo la cattura l'esemplare è stato identificato dai tre autori, 
fotografato e successivamente liberato. Tale segnalazione, oltre a rappresentare 
il primo dato certo per la regione Puglia, individua il nuovo limite orientale per 
la distribuzione della specie. 
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